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porzionato alla forza motrice, perché, la vittoria arrise alle 
quadriremi tagliate sul modello della nave corsara — direi 
volentieri del blockade-runner — di Annibaie da Rodi. Fra 
la pace conclusa da Lutazio Catulo ed Amilcare Barca come 
plenipotenziari (245) e la seconda guerra punica (218) la ma­
rina romana mantenne in soggezione Sardegna e Corsica.

Nel frattempo il bacino orientale del Mediterraneo aveva 
visto sorgere vari Stati marinareschi.

Tolomeo figlio di Lago re d’ Egitto, colui che i Macedoni- 
egizii chiamarono ironicamente il trierarca per cagione 
delle cure che all’ armata apprestò ; Tolomeo figlio di lui 
che ne seguì l ’ esempio, e Tolomeo III Evergete, il quale 
fece andare di pari passo l ’ azienda marittima militare e la 
commerciale, estendendo il proprio dominio da Alessandria 
fino a Gallipoli de’ Dardanelli, Tolomeo III, dico, che se­
guendo l ’ avviso del geografo Erotostene, protesse i com­
merci transmarini con l ’ ìndia attraverso il mar Rosso, 
ecco i fondatori della marina egizio-macedone. La iscri­
zione in onore di Tolomeo III ad Adulis (che è la nostra 
baia di Zulla) dichiara che la potenza marittima del reame 
egizio culminò durante il regno di lui, per declinare len­
tamente sotto il suo successore Filopatore. Contemporanea­
mente all’ Egitto salì in grandezza la repubblica di Rodi, 
sì che fino dall’ anno 288 innalzò alla becca del suo porto 
il celebre colosso di bronzo che reggeva un faro, a mala­
pena secondo al fanale che Tolomeo II aveva rizzato sul- 
l ’ isola di Pharos presso Alessandria.

Non meno importante di Rodi, e sua acerba rivale, la 
repubblica di Bisanzio, un tempo piccolo borgo, ma tosto 
cresciuto a vasta città costruita là ove sorge Costantinopoli, 
dominava colla sua influenza commerciale il Mar Nero, il 
Bosforo, il Mar di Marinara ed i Dardanelli.

Due dinastie, quella greca dei re di Pergamo e quella 
greco-asiatica dei re del Ponto, covavano rispettivamente 
collo sguardo Bisanzio e Sinope agognandone le ricchezze 
e preparavan loro minacce d’ armi.

Minori di potenza, ma pur sempre tali da tenersi in conto 
sul mare, erano anche gli stati litoranei della Eliade e 
della Morea, or dipendenti, or liberi dalla influenza maee-


